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NO ALLA TESSERA DEL TIFOSO!!! 
NO ALL’ ART. 9!!! 

Parma, giovedì 3 settembre auditorium Toscanini, 
riunione ultras aperta a tutti per  spiegare il 

perché non vogliamo la tessera del tifoso. 
Partiamo da Empoli alle 18.30 (sapete anche noi lavoriamo!!), in 15 tra noi e Desperados (vogliamo 
sottolineare anche la presenza di un altro ragazzo della maratona non appartenente a nessun gruppo 
organizzato, ma che comunque condivide i nostri ideali). Arriviamo a Parma in orario per salutare tutti i 
nostri fratelli Boys, promotori di questa bella iniziativa che ha come scopo spiegare cosa comporta questa 
maledetta tessera. La riunione era presieduta dall’Avv. Giovanni Adami, che in questi anni è stato molto 
vicino agli ultras ed in passato come ultras dell’Udinese. Allo stesso tavolo erano presenti anche una 
psicologa, che ha fatto una tesi sul fenomeno ultras, spiegando come la creazione della tessera del tifoso 
sia completamente incoerente con le ambizioni dell’osservatorio nazionale, perché questa andrebbe contro 
ad uno dei suoi principali principi, cioè il ritorno dei tifosi negli stadi. Con l’introduzione di questa tessera 
infatti, si vengono a creare categorie discriminate e di secondo rilievo favorendo solo una certa categoria di 
clienti, giudicandola a vita e privandola di ogni propria libertà (provate ad immaginare un uomo di 40 anni 
con moglie e figli che per una diffida avuta nel ‘90 non potrà andare con la propria famiglia allo stadio 
perché non gli verrà rilasciata la tessera del tifoso!!). Inoltre era presente anche un altro avvocato che si è 
occupato principalmente dell’anticostituzionalità dell’art. 9 e, di conseguenza, della tessera del tifoso. Ma 
andiamo al nocciolo della questione, il nostro NO è dovuto dalla constatazione che essa è solo una nuova 
forma di “fidelizzazione” che servirà soltanto alle società per incassare più soldi, perché la tessera è a 
pagamento, e automaticamente il tifoso diventerà cliente della stessa. Da ricordare che la tessera è valida 
solo per la squadra a cui viene fatta e viene rilasciata solo nella città interessata. Quindi se una persona , ad 
esempio di Empoli, è tifoso di un’altra squadra, egli è costretto ad andare a comprarla nella città di cui è 
tifoso. Inoltre la tessera verrà rilasciata previa autorizzazione della questura, che tramite una circolare 
ministeriale (che riprende l’ art. 9) vieterà il rilascio a chiunque abbia ricevuto un DASPO, anche se poi 
successivamente assolto, o anche semplicemente a chi abbia ricevuto una denuncia per reati da stadio. Un 
altro punto che noi riteniamo anticostituzionale è il fatto che per avere il biglietto da ora in poi dovrai avere 
OBBLIGATORIAMENTE LA TESSERA senza  lasciarti scelta, cioè senza di quella non potrai più 
comprare il biglietto. Questa per noi è un’imposizione vera e 
propria che lo stato riserva solo a noi, come se noi fossimo i 
problemi della crisi in Italia, come se fossimo noi gli ipocriti che 
stanno a sedere su poltrone importanti e che ogni giorno 
decidono il nostro futuro, il vostro e quello dei nostri figli e 
nipoti, come se fossimo noi i veri delinquenti, che uccidono, 
stuprano e violentano (anzi se fossimo questi elementi alla partita 
ci potremmo ancora andare!!). Noi non ci stiamo e ci opponiamo 
a questo tipo di tessera perché è stata ideata da chi vuol dividere 
la gente, vuol fare distinzione creando classi preferenziali. Perciò 
non vogliamo pagare  per tutta la vita, ma vogliamo essere liberi 
come tutti i CITTADINI NORMALI NON IN DITTATURA. 
Ora a voi la scelta di decidere quanto sia costituzionale questa 
tessera del tifoso. 

9°      EMPOLI                     pt        3 
16°    CROTONE                  pt        1 



CROTONE 
Gruppi esistenti: Nasty Boys, Vecchio Stampo       
Politica: Apolitici       
Settore: Curva Sud “G.Manzulli”               
Gruppi scomparsi: Commando Ultrà, Teddy Boys (dalla fusione dei due gruppi nascono, nel ’96, i Nasty Boys), 
Gioventù Pitagorica, Sharks, Membrosi Clan, Roma Klan, Scintilla Group, Mods, Settore Rigido, Figlie di Hera, 
Ultras S.Anna, Gladiatori, Brigate, Drunk Boys, Onda d’Urto        
Amicizie: Catania, Cosenza              
Reciproco rispetto: Ancona, Pisa, Empoli: i rapporti con loro sono fermi alla stagione 04/05, quando un buon 
numero di empolesi raggiunse la cittadina calabrese, con l’intento di rinnovare l’amicizia, con giri di campo coi 
bandieroni, grandi mangiate e quant’altro. Venne fatta anche una minicoreografia (“Empoli saluta Crotone e i suoi 
ultras”), ma qualcosa andò storto, pensiamo non per colpa nostra. Il rapporto, che aveva tutti i crismi del 
gemellaggio, era stato stretto in particolare tra Desperados e Gioventù Pitagorica, al torneo per Spagnolo di 
Torbellamonaca-Roma, all’alba degli anni 2000. Oggi staremo a vedere come si presenteranno a Empoli.  
Rivalità: Catanzaro, Benevento, Reggina, Avellino, Palermo, Verona, Salernitana, Taranto, Brescia, Pescara, 
Lamezia  
Curiosità: -La gara Kr-Brescia, in programma il 29 agosto scorso, 2^ giorn., è stata giocata a porte chiuse, causa il 
mancato adeguamento dello “Scida” agli standard necessari per il campionato di B, decisione presa 
dall’Osservatorio. In particolare l’impianto non è ancora stato dotato dei famosi tornelli ormai obbligatori. Una nutrita 
rappresentanza di crotonesi ha protestato all’esterno dello stadio, visto che il problema era da tempo risaputo. In 
Tribuna erano comunque presenti circa 300 persone (altro che porte chiuse!). “Crotone 1923” è lo striscione che 
rappresenta tutta la tifoseria crotonese, sempre esposto sia in casa che in trasferta, così come “Giorgio vive”, ultrà 
della Gioventù Pitagorica a cui è intitolata la curva. -Tale gruppo si è sciolto all’inizio del 2005, dando vita poi, nei 
Distinti, all’esperienza “Assenze Arbitrarie” (anche se tale striscione veniva già appeso in curva prima dello 
scioglimento). Uno degli slogan del gruppo, scioltosi definitivamente nel febbraio 2007, dopo le leggi antiviolenza 
conseguenti alla morte dell’ispettore Raciti di Catania, era “W.h.a.c.”, acronimo di We hate all cops”, riprodotto 
anche in una loro pezza, che faceva compagnia ad altri slogan tipo “Scomode presenze” e “Identità calabrese”.  
- L’inno del Crotone e dei suoi tifosi è “Ma il cielo è sempre più blu”, dell’indimenticato cantautore crotonese Rino 
Gaetano. 

AMICHEVOLI ESTIVE 
Verso la fine di Luglio iniziano le amichevoli estive della squadra. Noi, dopo i play-off ed i tornei estivi 
(non ci fermiamo mai!!) ripartiamo a seguire gli azzurri. Il 26 Luglio andiamo a Pontedera. Ci muoviamo 
in auto raggiungendo circa le 60 unità tra ultras e tifosi. Tifoseria di casa completamente assente, mentre 
noi facciamo il nostro tifo seppur la partita non sia di grande interesse ed il caldo si faccia sentire. Dopo 
neanche una settimana affrontiamo un’ altra trasferta, Lucca. Ci muoviamo in autobus, seguiti da qualche 
macchina. Siamo in totale una cinquantina e per tutta la partita ci offendiamo con i lucchesi che non danno 
una buona impressione, presentandosi in due gruppi di una quindicina di persone l’uno. Le offese sono 
molte, visto che durante scontri passati hanno “perso” alcuni striscioni. All’uscita non si vede nessuno e 
rientriamo ad Empoli tranquilli in serata. Il 5 Agosto termina il ciclo di amichevoli con la trasferta a 
Viareggio dove siamo presenti in una quarantina più qualche famiglia. Gli ultras di casa sono circa una 
ventina e cantano solo nel primo tempo. Da segnalare a inizio partita che i due capitani hanno depositato 
un mazzo di fiori in memoria della recente tragedia successa a Viareggio. Da parte nostra tifo abbastanza 
continuo e totale indifferenza con gli ultras di casa. 

Coppa Italia 
EMPOLI – REGGIANA 2-0  -  BARI – EMPOLI 5-6 d.c.r. 

Primo impegno, come da copione, la Coppa Italia: si gioca in una caldissima serata d’agosto contro gli 
acerrimi nemici dei nostri fratelli di Parma, i reggiani, una tifoseria che non affrontiamo da ben 24 anni 
(l’ultima volta nell’ormai lontano ’84-’85). Stasera lo stadio presenta una novità temporanea, ovvero la 
chiusura della Maratona con la collocazione degli ultras nella storica Tribuna Laterale Nord, il luogo dove 
ebbe origine il tifo azzurro. Questa partita sa ancora di amichevole estiva ed il cambio del settore  
permette di concentrare tutti assieme i pochi tifosi empolesi presenti. Spettacolo in campo pari a zero, ma 
di questi tempi non si può pretendere più di tanto. Arriva una vittoria che da morale e che ci fa passare il 
turno. Così una settimana dopo partiamo per Bari in un afoso ferragosto. Siamo una ventina e ci 
arrangiamo con un pulmino e tre auto. Il viaggio scorre tranquillo con qualche sosta per rifocillarsi e 
prima di arrivare a Bari ci incontriamo con i ragazzi di Fasano, nostri gemellati. Siamo in tutto una 
trentina. Partita che ci entusiasma e che ci vedrà vincenti ai rigori. Tutto questo ci fa ben sperare per l’ 
inizio del campionato. Salutati i ragazzi empolesi che colgono l’ occasione per rimanere qualche giorno in 



ferie dagli amici di Fasano, rientriamo a Empoli senza grandi soste intorno alle 6.00 e per qualcuno inizia 
un nuovo giorno di lavoro. 
Il nostro tifo per la Coppa Italia non è stato dei migliori però tutto è dovuto alla inevitabile scarso numero 
di presenti per il periodo estivo e la lontananza della trasferta: facciamo quello che siamo in grado di fare 
e, nel nostro piccolo, riusciamo a dare un po’ di colore e calore. I momenti di grande entusiasmo sono 
venuti in occasione del coro nuovo che abbiamo cantato varie volte e molto a lungo. Stupiscono i reggiani: 
si presentano in 200 circa e fanno un tifo particolarmente frizzante. Chissà, magari hanno sentito questa 
trasferta in quanto si sarebbero dovuti presentare di fronte ai gemellati dei loro rivali. Da segnalare anche 
diversi scambi di offese fra le opposte tifoserie. Non impressionano i baresi che erano presenti in 5.000 a 
differenza dell’ ultima volta in campionato che erano in 60.000. 

 
1^ Giornata   21/08/2009   EMPOLI – PIACENZA 2-0   (LODI (r)/EDER) 
Inizio di campionato anomalo in questo agosto. E non di certo per la squadra che è ancora un cantiere 
aperto. Anomalia grossa è la defezione di 8 ragazzi che per un bel po’ di tempo dovranno starsene lontano 
dallo stadio, assenze che peseranno come un macigno. Anomalia è anche l’orario e il giorno di questo 
esordio: tutta la serie B è anticipata al venerdì sera non si sa per quale misterioso motivo, ma ormai non è 
certo una novità. In più, prosegue l’esilio forzato dalla Maratona, chiusa per inagibilità e tutti gli abbonati 
del settore vengono spostati in curva Nord. Ora, pare possibile arrivare all’inizio del campionato ed ancora 
nessuno ha provveduto a fare questo maledetto collaudo per garantire a tutti coloro hanno dato fiducia 
ancora una volta alla squadra facendo l’abbonamento in quel settore? Ancora una volta l’Empoli Calcio ha 
mostrato rispetto zero per i suoi tifosi. Nella collocazione temporanea in curva Nord comunque ci 
compattiamo bene dietro i nostri striscioni creando un buon effetto visivo dando quindi sfoggio anche ad 
una buona prestazione canora: lo spazio è minore che in maratona, quindi siamo più pigiati e diamo così 
l’impressione di essere un po’ di più, utile in questa serata in cui molte persone sono ancora in ferie. Sul 
versante piacentino non molto da raccontare. Sono una ventina, compatti ma non si danno molto colore, 
anzi praticamente nessuno. Mani alte e qualche coro sentito, niente di più. Diverse comunque le offese tra 
noi e loro, inevitabili visti gli screzi del passato. Sul campo arriva una vittoria meritata, il modo giusto per 
iniziare l’anno ma piano con gli entusiasmi! Il campionato sarà lungo e difficile ma noi ci saremo, 
SEMPRE. OLTRE OGNI OSTACOLO, AVANTI ULTRAS!!! 

 
2^ Giornata   31/08/2009   TORINO – EMPOLI 3-0   (Di Michele/Pratali/Bianchi) 
Prima trasferta di campionato a Torino e subito si gioca il posticipo di lunedì sera (SKY ti odio più che 
mai!). Ci mettiamo in viaggio con un pullman e veniamo rafforzati da alcune auto al seguito: la cifra totale 



è di 36 presenti. Pochi o no, il nostro orgoglio di essere empolesi c’è sempre ed anche stavolta lo portiamo 
avanti, a testa alta in uno stadio che celebra i padroni di casa come se avessero già vinto il campionato. 
Due curve che cantano: la storica Maratona, e l’altra accanto a noi. In entrambi i settori si canta e nella 
curva accanto viene esposto un bellissimo striscione, che ben riassume il momento difficile che tutte le 
curva d’Italia stanno attraversando, esposto su tutti e tre gli anelli: “Solo un brusio sarà permesso, nessun 
colore nessun calore né gioia né dolore né noia né stupore. Il brusio diventerà voce la nostra voce grido 
e il grido boato. Vivremo ancora liberi per volare in un sogno.” Anche la Maratona canta e da una buona 
impressione visiva anche con qualche bandierone. Lo facciamo, cercando di dare più colore che voce, 
vista la difficoltà di farsi sentire e crediamo di riuscirci, ricevendo alcuni fischi quando sfruttiamo le poche 
pause del tifo granata. Sul campo, dopo un primo tempo che ha fatto ben sperare, arriva una sconfitta che 
ci sta tutta contro una squadra forte come questa, ma non è il caso di drammatizzare, si poteva mettere in 
conto e con una squadra giovane come la nostra servirà come esperienza per il futuro. Unico lato storto 
della serata l’ennesima mancanza di saluto nei nostri confronti da parte dei giocatori. O meglio, solo un 
timido cenno con la mano a distanza. Rimontiamo sul bus e ci rimettiamo in viaggio verso casa dove 
approdiamo verso le 3,30 ancora una volta fieri per quello che abbiamo fatto, ancora una volta con mille 
sacrifici. 
 

CI RISIAMO!! 
 

 
 

…Ancona-Empoli 
Lunedì 14/09/2009 ore 20.45 

PER CHI A CASA E’ COSTRETTO A STARE… 
…TU NON PUOI MANCARE!! 

AMA LA TUA CITTA’, DIFENDI I SUOI COLORI!!! 
 

TUTTI AD ANCONA!! 
 

Per info. 328/3328005 Cristian 


